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Con la partecipazione del “Dicastero di Pianificazione territoriale della Città di Lugano” e del “Consorzio Valle del Cassarate”

A Cesano Maderno l’undicesima edizione 2014 “Université d’Été”

Giornata densa di contributi quel-
la di giovedì 28 agosto a Cesano 
Maderno per l’undicesima edi-
zione “Colloqui di Arosio sul Pa-
esaggio” in vista dell’EXPO 2015 
di Milano. Promossa dalla Fonda-
zione Europea “Il Nibbio” in colla-
borazione con “L’Unione Avvocati 
Europei”, l’“Università degli Studi 
dell’Insubria” di Como e Varese e 
l’“Università degli Studi di Milano”, 
nonché con il “Politecnico di Mila-
no Bovisa” e l’Università Bocconi” 
di Milano. I temi trattati, sotto di-
versi aspetti, da illustri e qualificati 

relatori (titolari di cattedre universi-
tarie, avvocati e penalisti europei, 
di grido, imprenditori, ecologisti e 
tecnici) sono stati i seguenti: L’uo-
mo e la città verde (Prima Sessio-
ne); La città verde: città del futuro 
(Seconda Sessione); La città verde 
nella valorizzazione del Paesaggio 
(Terza Sessione). Il giovane ing. lu-
ganese Luca Giordano, architetto 
autodidatta e ing. Energy manager 
diplomato Supsi-Lugano, ha pre-
sentato uno studio di fattibilità per 
un progetto pubblico (vedi foto) 
al mappale 102 del Comune di 

Bissone. In dettaglio ha illustrato 
la forma, la funzione e la struttu-
ra per la costruzione di un Edificio 
sostenibile a consumo zero se-
condo i criteri cantonali e federali 
più attuali. Il progetto comprende: 
un autosilo bi-piano seminterrato, 
abitazioni per persone anziane o 
diversamente abili ed uno studio 
medico di prossimità. Si tratta di 
un progetto-studio mirante alla 
creazione di un fulcro comunale 
di quartiere in un’area verde: qui il 
“verde costruito” copre e in parte 
avvolge le strutture garantendo ar-
monia tra gli spazi serviti e quelli 
serventi, recuperando la presenza 
del bosco, integrando un giardino 
sensoriale ed un orto semi-pubbli-
co, conferendo loro un’importanza 
primaria, in un ambiente ben in alto 
sopra il “serpentone” autostrada-
le, da cui si gode la veduta a 360 
gradi sul paesaggio lacustre cir-
costante grazie alla “promenade 
architecturale” pensata ad Ovest: 
“Un’architettura non “appariscen-
te” – ha spiegato l’ing. arch. Luca 
Giordano – dettata da criteri di 
semplicità, chiarezza, razionalità e 
compatibilità bioecologica”. 
D’altro canto, una nuova conce-
zione del paesaggio con un ap-
proccio innovativo e una nuova 
concezione naturalistica, ecologi-
ca, culturale, territoriale e, in par-
ticolare, sociale e percettiva, sen-
so di appartenenza a un territorio 
geograficamente strutturato e ben 
definito e ben definibile, una sua 
marcata identità quale ambiente 
carico di “individualità paesaggi-
stica”, nonché la conoscenza del 
paesaggio (che è natura e bel-
lezza) la si acquisisce in questo 
contesto. Di fronte alla cosiddetta 
“cementazione selvaggia” del tes-
suto urbano e non solo, perché da 

questo fenomeno è toccata anche 
la periferia, vien da chiedersi: ma 
il verde, i fiori, gli alberi significano 
oggi ancora qualcosa? Nel nostro 
mondo di plastica, del cemento, 
gelido e prefabbricato, il paesag-
gio ci parla ancora? Forse perché 
la bellezza di qualcosa veramente 
si avverte quando la si è persa o 
la si sta per perdere. Come sarà la 
città del domani? Non è argomen-
to di fantascienza. È facile prefigu-
rarla: la città di domani potrà esse-
re a “misura d’uomo” se sapremo 
già oggi acquisire la “cultura del 
territorio”, ovvero, la “cultura” del 
paesaggio in maniera dinamica e 
costruttiva. In vista di EXPO 2015 
di Milano (che in un certo qual 
modo interessa anche il Cantone 
Ticino, confinante con la Lombar-
dia) senza entrare nel merito delle 
controversie e delle varie opinioni 
pro e contro (referendum compre-
so) il credito complessivo di CHF. 
3’500’000 stanziato dal Consiglio 
di Sato e ritenuto dalla “Lega dei 
Ticinesi” eccessivo), ci preme dire 
che l’Italia è un partner importante 
in termini di scambi commerciali, 
culturali, seconda solo alla Ger-
mania, per cui un evento di richia-
mo mondiale come EXPO 2015 sul 
tema “Nutrire il pianeta, energia 
per la vita”, può sviluppare scenari 
futuri per il Cantone Ticino, i Can-
toni di confine (Vallese e Grigioni) 
e il resto della Svizzera. Al termine 
della giornata, ai 120 partecipanti 
al “Corso intensivo estivo sul pae-
saggio verso Expo 2015” tenutosi 
sotto l’Alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica Italiana, a 
Palazzo Arese Borromeo di Cesa-
no Maderno, sono stati consegna-
ti gli attestati di partecipazione e 
di certificazione ai fini universitari. 
Ha fatto gli “onori di casa” l’avv. 
Giovanni Bana, presidente della 
Fondazione Europea “Il Nibbio” 
e presidente della “Commissione 
Diritto Penale Europeo UAE”.
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